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L'impegno, le idee, l'iniziativa dei comunisti nel pieno della campagna elettorale 

Botta e risposta a Palermo 
sul PCI e la sua politica 

Migliaia di persone in piazza Politeama, nel cuore della città, pongono 
domande ai compagni Bufalini, La Torre e al magistrato Aldo Rizzo 
Lotta al terrorismo, occupazione, investimenti, lavoro giovanile - Battere la DC 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — • Piazza '- Politeama, cuore ' della cit tà. 
alle 7 di sera: migliala di persone in torno-a l fa
moso « palchetto dolla musica » da dove un tempo 
l'orchestra allietava all 'imbrunire la lunga estate 
dei palermitani. E al centro, quasi sommersi dalla 
folla, Paolo Bufallni, Pio La Torre e il magistrato 
Aldo Rizzo, candidato Indipendente del PCI. Non è 
un comlz-io. Piuttosto un colloquio ravvicinato, un 
« botta e risposta » vivace tra i comunisti e gli 
elettori. E le domande, raccolte anche nei giorni 
precedenti 'ne i quartieri, nei posti di lavoro, più 
semplicemente per strada, quando Bufalini inizia 
a parlare per rispondere ad un primo gruppo, pio
vono ancora a grappoli sul tavolo della presidenza. 
• Perché slete usciti dalla maggioranza? E ora per
ché t an t a Insistenza per entrare al governo se 
tutt i dicono di non volervi? L'esperienza compiuta 
dal 20 giugno in poi non consiglierebbe, invece, di 
fare una opposizione agguerrita? E Bufalini spiega. 
ricorda la forte avanzata comunista di tre anni la 
che ha costretto la DC a fare i conti con una 
grande forza di cambiamento. Scorrono le pagine, 
ancora vive, dei giorni dell'accordo di programma. 
sino all'ingresso comunista nella maggioranza, le 

ore tragiche della Repubblica - con l'assassinio di 
Moro, Vescalation eversiva. Tre anni difficili e dram
matici : ma se U paese ha tenuto è innegabile che 
ciò è dipeso in gran parte dalla presenza del PCI 
e dal vasto, unitario movimento di lotta per la 
difesa della democrazia. 

La rottura — ricorda Bufalini — è avvenuta non 
certo per responsabilità nostra. La DC. pur di fron
te alla crisi, all'assalto eversivo, voleva e pretende 
tu t fora . con la sterzata a destra, di governare con 
i metodi del passato, magari con la nostra coper
tura. E' a questo punto che 1 comunisti hanno det
to: «no, non oi s t iamo». E, allora, per cambiare 
è necessaria una svolta, chiamare alla responsabi
lità di governo un partito, come il PCI, che nella 
battaglia per il r isanamento e il r innovamento è il 
protagonista principale. 

« Un parti to — ha sottolineato Aldo Rizzo — che 
non è eguale agli altri : ha le mani pulite. Appunto 
per questo ho accettato la candidatura che mi è 
s ta ta offerta». 

Proprio a lui avevano domandato: «Ma i par
titi non s tanno diventando la rovina del paese? ». 
» Attenti — ha replicato — a lasciar lievitare que 
sta tendenza generica e protestataria. La giustizia 
sociale, le riforme non si s t rappano contestando 

tut to e tut t i , ma sconfiggendo i nemici del cam
biamento». Rimbalza cosi la vicenda dello scandalo 
degli « espropri d'oro » sulla diga Garcia. La gente 
ha letto sui giornali degli arresti, delle truffe con
sumate con i soldi della Cassa per il Mezzogiorno. 

e Ecco un esempio i l luminante — ha ricordato 
Rizzo — di come gli appalti , la gestione della cosa 
pubblica siano diventati i simboli del più sfrenato 
strapotere. Si spiega perché allora il terrorismo, la 
violenza, ìa criminalità abbiano trovato nuova lin 
fa. E — conclude — intanto la DC e il governo 
hanno lasciato la Polizia senza quella riforma ca 
pace di porla In grado di affrontare l 'attacco ». 

Adesso è la volta di La Torre: davanti si trova 
un fascio di quesiti che toccano i problemi del la
voro, dei giovani, del dramma del Mezzogiorno, del 
carovita, delle pensioni, delle mille cose incompiute 
nella città di Palermo. « Prendiamo — ha detto — 
Il caso del Cantiere Navale, l'azienda per antono
masia di Palermo, con gli operai ancora una volta 
costretti a difendere i posti di lavoro. Ecco: una 
legge per 11 suo potenziamento c'era, quella sulla 
riconversione. Chi l'ha boicottata se non i vari 
Donat Cattin con la pretesa di voler continuare 
ancora con la fallita politica degli incentivi? Ecco 
allora chiara una delle ragioni dell'uscita dalla 
maggioranza: avevamo insieme cominciato a fare 
alcune buone leggi poi 11 gover%D voleva gestirle 
come ai tempi del centro sinistra ». 

Le domande ora sono diventate incalzanti. Co
me rispondere a tutte? La gente, dopo oltre un'ora, 
si è appassionata, vuole s tare a sentire. C'è tempo 
solo per altre brevi bat tute . Voi comunisti ci volete 
far fare i sacrifici! «L'austeri tà — risponde Bufa
lini — non è un generico stringere la cinghia: 
vuol dire alutare i disoccupati, ì giovani, spazzare 
i privilegi». Ma che garanzie date? E qui Bufalini, 
indicando La Torre, ha det to: «Vedete, quando 
tan t i anni fa era dirigente del PCI in Sicilia lo 
arrestarono perché insieme ai contadini era anda
to ad occupare le terre. Ed era povero. E oggi il 
comunista La Torre, una lunga milìzia alle spalle, 
è ancora povero *. 

Belgio: la DC tace 
con gli emigrati 
Ha troppe colpe 

« Siamo qui da una vita e restiamo sempre stranieri » 
I gravi ritardi negli adempimenti per il voto europeo 

Sergio Sergi 

Niente «melone europeo» 
La DC guarda a Strauss 

E' fallito il tentativo di collegare le formazioni cosiddette autonomistiche locali - Im
pegno de ad eleggere un candidato della SVP, proiezione dei Cristiano-sociali tedeschi 

Dal nostro inviato : ] 
BOLZANO — Il * meltone eu
ropeo » è scoppiato prima di 
arrivare a maturazione. Non 
ci sarà, il 10 giugno, una 
lista unica di tutte le forma
zioni cosiddette autonomisti
che e locali. Sulla retorica 
delle < piccole patrie » hanno 
prevalso le ragioni sostanzio
se della politica. E dietro la 
crosta untuosa di tanta ac
cesa polemica contro la * par
titocrazia» sono emersi ben 
solidi, ancorché inconfessati. 
legami di partito. Il disegno 
era abbastanza ambizioso. 
Collegare fra loro tutti i rag
gruppamenti delle minoranze 
nazionali, quelli formali su 
base etnica o ispirati a mo 
iivazioni prevalentemente lo
cali se non separatiste, ;n 
un unico « cartello » in vista 
delle elezioni europee. 

Il nerbo di un simile rag
gruppamento doveva venire 
in primo luogo dal « parti'n 
di raccolta ». dalla più consi
stente minoranza nazionale 
presente m-\> Stato italiano, 
quella tedesca: la Suedtiroler 
Volkspariei, con tre deputati 
e due senatori al Parlamen 
to italiano, con oltre il 61 
per cento dei voti alle ulti
me regionali in provincia di 
Bolzano. Insieme alla SVP. 
l'Union Valdotaine. il Partito 
sardo d'azione, il Partito p*#-
polare trentino tirolese (se 
eondo partito della provincia 
di Trento alle regionali del 
novembre scorso), il Com
mento Friuli, la « Lista pei 
Trieste » (il famoso « Melo 
ne » clatrhrosamente affnr 
motosi alle comunali del giù 
gno 1978). oltre a piccoli 
gruppi come il movimento au
tonomista occitano in Piemnn 
te ed altre schegge della ga
lassia delle minoranze pre 
«enfi nelle zone alpine orci 
dentali. 

L'intesa non è andata »'n 
porto. Al € melone eump?"» 
è venuta a mancate subito 
la fetta più grossa, quella 
delta SVP. Il partito di Ma 
gnago ha preferito il più r" 
busto collegamento con In De 
mocrazia cristiana al cartel 
lo delle « piccole patrie » 
Avrà così garantita l'elezio 
ne di un parlamentare euro 
peo. La DC si assicura, co 
me merce di scambio, il voto 
della fedele pattuglia di par
lamentari altoatesini a qual 
siasi combinazione governati
va riuscirà a mettere in piedi 

L'accordo assume tuttavia 
un significato non soltanto na
zionale. La DC si impegna 
infatti ad eleggere al Parla
mento di Strasburgo un con 
didato della SVP. cioè di un 
partito che /ormai in modo 
sempre più esplicito, rappre
senta la proiezione italiana 
della CSV di Strauss. Emer
ge dunque una saldatura, u-
na pesante ipoteca della pun
ta di diamante della conser 
inazione e della restaurazione 
bavarese sulla politica euro 
peo. della DC italiana. Ma 
S gioco risulta ancor più com- ( 
plesso. ! 

L'intesa con la SVP per ' 
le « europee » doveva lascia
re campo libero alla Demo
crazia cristiana nel/e eleztoit 
politiche del 3 giugno nel *vo 
tradizionale feudo trentino, in 
sidiato lo scorro novembre^ 
dal successo del PPTT. E 
invece la SVP ha ingaggialo 
i vecchi austriacanti «pipiti . 

tini » in una vera e propria 
operazione di disturbo, inclu
dendo alcuni candidati nelle 
sue liste, e presentandosi co 
sì, su una linea concorren
ziale net confronti di Piccoli. 
anche in provincia di Trento. 
In tal modo il PPTT, fiera
mente avversario della DC 
alle ultime regionali, si tro
va indirettamente suo allea
to attraverso la mediazione 
europea della Volkspariei. 

Il PPTT inserito nelle pò 
litiche del 2 giugno nelle li
ste della SVP, per le euro
pee ha .scelto di aggregarsi 
al « leone rampante » della 
Union Valdotaine. L'iniziale 
ambizioso progetto del pic
colo raggruppamento politici 
delia Val d'Aosta si è per 
strada ridotto a poca cosa. 
Non ci sta. lo abbiamo vi

si/). la Volkspartei. Non ci 
ita nemmeno il Partito sar
ti, d'azione; le cui indubbie 
tradizioni autonomiste si ri
solvono entro l'orizzonte de. 
Virola. 

A fianco dell'Union Vald'j 
taine sono così rimaste, no
me formazioni di un quache 
peso politico almeno su scala 
locale^ il Movimento Friuli e. 
l'Unione slovena, entrambi 
rappresentati nel Consiglio re 
gioitale del Friuli Venezia 
Giulia. Proprio l'Unione- i.W> 
rena ha posto, nel corso del
le trattative, un secco avt 
aut nei confronti della * Li
sta per Trieste ». ti « melo 
ne » infatti ha ispirato negli 
ultimi tempi a Trieste una 
violenta campagna anticomu
nista contro i diritti denti 
sloveni. L'Unione slovena non 

Nota dell'Ufficio elettorale del PCI 

Le norme per la nomina 
degli scrutatori e dei 
rappresentanti di lista 

L'ufficio centrale elettorale del PCI richiama l'atten 
zionc sul seguente quadro di scadenze per la nomina 
degli scrutatori e le designazioni dei rappresentanti di 
lista e dei candidati. 

Nomina degli scrutatori 
La nomina degli scrutatori deve essere elleauata — 

da parte della Commissione elettorale comunale o del 
Commissario — tra lunedi 14 maggio e giovedì 24 maggio 
per le elezioni politiche e tra lunedi 21 maggio e giovedì 31 
maggio per le elezioni europee (art. 36 del TU 30 marzo 
1957. n. 361). 

Ovviamente, nel giorni compresi tra il 21 e il 24 mag
gio. può farsi contemporaneamente, con distinte delibe
razioni. la nomina sia per le elezioni politiche che per 
quelle europee: le stesse persone possono essere utiliz
zate per entrambe ie consultazioni. 

Rappresentanti di lista.e dei candidati 
Le designazioni dei rappresentanti presso i seggi e'.et 

torà li devono essere effettuate come segue: 
PER LE ELEZSONI POLITICHE. le designazioni dei rap 

presentanti di lista tCamera» e dei candidati <Senato» de 
vono essere presentate al Segretario del Comune entro 
venerdì 1. giugno. Esse possono anche essere presen 
tate direttamente ai singoli presidenti di seggio il sabato 
pomeriggio oppure la mattina stessa delle elezioni, purché 
prima dell'inizio della votazione (art. 25 TU n. 361 e arti 
colo 1, lettera o. e art. 2. lettera g. della legge 23 apri 
ie 1976. n. 136). Una stessa persona può essere contem 
poraneamente designata rappresentante di Usta e d. 
candidato, purché sia non solo elettore della circoscri 
zione per relezione della Camera ma anche elettore del 
medesimo collegio senatoriale, e quindi abbia 25 anni 
compiuti. 

PER LE ELEZIONI EUROPEE, le designazioni devo 
no essere presentate al Segretario del Comune entro ve 
nerdi 8 giugno; valgono le stesse modalità delle politiche. 

Segnaliamo altre scadenze che riguardano il lavoro 
elettorale. 

DOMENICA 3 GIUGNO, ORE 12: scadenza del ter 
mine per la presentazione alla cancelleria della Corte 
d'appello o del Tribunale, nella cui giurisdizione è il 
Comune capoluogo del collegio, dell'atto di designazione 
del rappresentanti di Usta presso l'Ufficio centrale circo
scrizionale per la elezione della Camera dei deputati 
(art. 25. terzo comma. TU n. 361): scadenza, altresì, del 
termine per la presentazione dell'atto di designazione dei 
rappresentanti dei candidati presso l'Ufficio elettorale 
circoscrizionale nonché dell'atto di designazione dei rap 
presentanti del gruppi dei candidati presso l'Ufficio eie; 
torale regionale per la elezione del Senato della Repub
blica (art. 2. lettera g. della legge n. 136): i termini per 
gli analoghi adempimenti per le « europee » scadono «He 
ore 12 di domenica 10 giugno. 

Per i requisiti del vari rappresentanti e le modalità 
di designazione si fa rinvio alle norme di legge sopra 
richiamate e alle istruzioni contenute nelle pubblicazioni 
del ministero dell'Interno n. 5 per l'elezione della Camera 
dei deputati (pagg. 34-36). n. 6 per l'elezione del Senato 
della Repubblica (pagg. 34-37). n. 2 per le elezioni del 
Parlamento europeo (pagg. 33-36). 

Si fa rinvio alle rispettive norme e istruzioni per quan
to concerne le elezioni amministrative previste per il mese 
di giugno. 

noie va decentemente metter
si insieme al « melone » na
zionalista e antislavo senza 
perdere la faccia. 

Dal canto suo. ìa « Li.sta 
per Trieste », nata all'insegna 

idei rifiuto della « partitocra
zia ». ha finito per rivelare 
U suo carrA'ere di mistifican
te operazione di copertura di 
orientamenti ' squisitamente 
volitici e « partitici » dì stam
po conservatore. I due suoi 
maggiori esponenti, il sinda
co Cecovini e l'ex vice-sinda
co socialista, Gianni Giurici-
ni. figurano candidati per le 
elezioni europee in due dei 
tanto . vituperati partiti « ro
mani »: il primo nel PL1, il 
secondo nel Partito radicale. 
Con buona pace del locali-
imi. e del * triestinismo » 

U fondo strumentale di tut
te queste spericolate mano
vre del più cinico e esaspe
rata elettoralismo non debbo
no tuttavia nascondere la con
sistenza e la serietà di un 
fenomeno politico del nostro 
tempo: quello dell'emergere 
del problema delle minoran
ze nazionali ed etniche. Il 
compagno Anselmo Gouthter. 
consigliere regionale di Bol
zano e membro delia segre
teria nazionale del PCI, par
la di un « fenomeno a carat
tere europeo». Esso investe 
infatti, in maniera ancora più 
acuta che in Italia, Stati che 
hanno ben più antiche tradi
zioni unitarie della nostra: 
a partire dall'Inghilterra (Ul
ster. scozzési, gallesi), per 
non parlare della Svaana 
(Paese basco), della Francia 
(corsi e bretoni), del Belgio 
(fiamminghi e valloni). Ed 
assume anche forme di lotta 
deteriori e drammatiche, cu-
me quella del terrorismo. 

Si tratta, a giudizio di Gou-
thier, di un quadro a due 
facce. Da un lato, spinte giu
ste e positive a rivendicare 
democrazia e identità cultu
rale ed etnica. E' l'aspetto 
cui i comunisti guardano con 
interesse e convinta adesione 
da molto temi*). L'altra fac 
ria, rivela come sia in at
to una strumentalizzazione da 
parte di forze conservatrici 
od eversive, che spingono a 
contrapporre le minoranze al
le istituzioni democratiche, al
la stessa unità nazionale. 

« Per quanto ci riguarda 
— dice Gouthier — noi ab
biamo sempre seguito una 
coerente linea di esaltazione 
e di difesa delle minoranze 
nazionali. Abbiamo sostemtto 
il nuovo statuto di jutonn 
mia del Trentino-Alto Adige. 
Siamo i presentatori di una 
proposta globale di tutela dei 
diritti degli stiveni del Friu
li-Venezia Giulia. Ci siamo 
latti promotori di una legge 
per l'insegnamento del friu
lano. Certo, siamo contro ogni 
esasperazione localistica, con
tro la fuga illusoria — di 
fronte a problemi gravi aper
ti dalla crisi — nella dimen-

j «ione campanilistica*. 
La risposta ai pmblemi di 

questi gruppi non può esse 
re vista cioè nel loro isola 
mento, nella loro separazione 
dalle lotte del movimento « 
pernio per una trasformazio 

', ne democratica, per un aran 
; zamento di tutto il Paese. 
j 

Mario Passi 

DOPO LA TIRATA D'ORECCHIE 

NON CI SENTE LO STESSO 

Dal nostro inviato 
BUL'XKLLES — L'Italia «r vicina* al cajfè 
che fa aiuolo con la ruc llabermann. Attorno 
ai la l'oli si gioca a briscola, si discute in 
siciliano e si jiarla dell'Italia. Dolla politica 
italiana. I compagni hanno appena distribuito 
un volantino: è un appello a tornare in Ita 
/'a per le elezioni, a partecipare al voto eu
ropeo, a scegliere PCI perché le cose cambino 
anche per gli emigrati. Una battuta scherzosa 
vola nelle saletta da un tavolo all'altro: « Hai 
v'filo. la DC invece non cambia, ripresenta il 
tuo umico Sceiba... ». « No, è amico tuo ». Si 
r'nle. 

Siamo a Anderlecht, una delle diciannove 
rtparli?ioni comunali di Bruxelles, tipico quar
tiere di tnìmigrati. Case vecchie ma tenute in 
ordine, coi tetti aguzzi e le facciate ridipinte 
'li grigi" e color mattone: i bar hanno nomi 
italiani, i Pompei ». « Trieste •»; sono italiani 
i cognomi che si leggono sulle insegne di molti 
negozi. E' vecchia emigrazione, arrivata nel 
l'immediato dopoguerra, che ha figli e nipoti 
nati i,ui. Ma « i pensieri restano laggiù, a 
casa \, come dice Diego Latona. ex bracciali 
te di Sem di Falco, che pure in questo Paese 
ci sta dal 1047; ha fatto il minatore per tanti 
anni, ed oro ha i polmoni malandati e una 
buona pensione belga: « Mia moglie ed io ab 
blamo fatte la richiesta del certificato elet 
torale, andremo a votare in Sicilia, lo non 
mi intendo di politica, ma capisco che se 
ci laviamo le mani di quel che avviene in 
Italia è peggio per noi. Siamo qui da una 
vita, ma restiamo degli stranieri, anche i no 
stri figli restano degli stranieri. E bisogna 
che qualcuno ci pensi, se non per noi almeno 
per questi ragazzi... ». 

Caso rarissimo tra i figli di nostri lavora
tori. Elena Nard'iello è riuscita a filtrare tra 
le maglie della selezione e ha preso la lati 
rea in giornalismo. Però deve tenersela nel 
cassetto. C'è amarezza nelle sue parole: «Pro
di/ci ma non conti: paghi le tasse ma non 
concorri a eleggere coloro che dovranno am 
ministrare quei soldi; nei servizi, alle qua 
tifiche più basse come i netturbini, trovi mol
tissimi italiani, ma abbiamo la strada sbar
rata per tutti gli altri impieghi pubblici ». 

Il console a Bruxelles, Umberto Lucchesi-
Palli. conferma l'esistenza di una discrimi
nazione che pesa nei confronti dei nostri la 
voratori ( * Si cerca di tenerli in basso, di 
piegarli a lavori che i belgi non vogliono pi» 
fare *•). 

Questo vale anche per la scuola: « Possia 
mo calcolare che il numero dei ragazzi ita-

•• liani che restano per strada o esclusi dai corsi 
è doppio di quello dei loro coetanei belgi ». 

. Lucchesi Palli aggiunge v che bisogna decisa-
•' mente puntare all'integrazione. 

Giustissimo. Resta però da chiedersi cosa 
fa il governo perché questo auspicio cominci 
a diventare realtà. Sul malessere della crisi 
economica è spuntata anche in Belgio la pian
ta maligna della xenofobia. Lo scorso anno, 
a Charleroi e a La Louvière, vennero diffusi 

migliaia di volantini contro gli italiani accu
sati ili -> mangiare il pane » dei lavoratori 
belo'. F. non si deve dimenticare che attuai 
nicnf'' » nostri connazionali disoccupati rap 
presentano il 47,6 per cento di tutti gli stra
nieri sema lavoro 

* Se abbiamo fatto qualche passo avanti, 
non e citte perché il nostro governo ci abbia 
dato una mano » mi ha detto il proprietario 
del caffè italiano di me d'Ostende Nestore 
Rotella, segretario della Federazione del PCI 
in Belgio, respinge l'idea che ci sia scarso 
interesse per le elezioni tra i nostri lavora
tori. • W vero invece clic non c'è compren
sione e rispetto per l'impegno democratico de
gli emigrati v. 

Per lieutrare ci vorranno i permessi di 
lavoro. Ci sono stati i passi dell'ambasciata 
e del sindacato FGTli presso il governo e la 
federa-i'iiu degli imprenditori belgi. Alcune 
aziende fanno sapere che concederanno dei 
periodi di ferie per il voto. E' qualcosa ma 
non basta, non c'è ancora una risposta del 
padro. ato occorrono garanzie, impegni pre 
visi che il posto di lavoro non sarà toccato 
L anche questo richiede iniziative a livello 
di governo, prese di posizione ufficiali e non 
la solita routine diplomatica. Sia per ora 
chi arriva qui si trova a dover constatare i 
ritardi e le incongruenze di sempre, il solito 
scoraggiante tran tran: anche le liste degli 
elettori per il Parlamento europeo, che do 
vevano essere trasmesse ai consolati entro 
il 30 aprile per consentire la ripartizione dei 
votanti nei diversi seggi, non ci sono ancora: 
arriveranno solo a fine maggio. 

Per ora i soli manifesti italiani che si ve
dono nelle strade di Bruxelles (l'accordo rag
giunto col governo belga per lo svolgimento 
della campagna elettorale europea è consi
derato abbastanza soddisfacente) sono quelli 
del PCI. Ma la « temperatura » sfa salendo, 
i cotnpugni di Anderlecht fanno i nomi di fa
miglie che nel '76 non si mossero e ora hanno 
già fissato la partenza per votare in Italia; 
i primi tr" pullmann organizzati dalle asso-
dazioni dei marchigiani e degli umbri sono 
già al completo di prenotazioni. 

Democristiani, ma anche socialisti e partiti 
minori, sono stati fin qui scarsamente pre
senti nella campagna elettorale, e solo per 
parlare del voto europeo. Si direbbe che per 
certe forze l'esito della consultazione poli
tica in Italia abbia scarso interesse; il ten
tativo di scoraggiare la partecipazione è sot
tile ma evidente. Strane e rinunce ». Ci sono 
forse calcoli lambiccati e c'è sicuramente la 
cattiva coscienza della DC nei confronti de
gli emigrati alla radice di questi comporta
menti. Ma i lavoratori che conclusione deb
bono trarne? Ixi risposta è del compagno 
Rotella: « Ben venga l'unità europea. Ma non 
c'è Europa che possa aiutarci finché manca 
in Italia un governo capace di affrontare se
riamente i problemi del lavoro e di fare una 
vera politica dell'emigrazione ». 

Pier Giorgio Betti 

Votare ad Accadia, comune del Sud 
Miseria e solitudine di un piccolo centro agricolo del subappennìno dauno - L'emigrazione ha sot
tratto le energie più giovani - Le promesse mancate - Chiuse le sedi di partito tranne quella del PCI 

Dal nostro inviato 
ACCADIA (Foggia) - Han
no inaugurato da appena due 
mesi la nuova strada, ma le 
frane ne stanno già portando 
via alcuni pezzi. La «stata
le» è interrotta dal 76. Un 
anno fa — qui si votava per 
le amministrative — la DC 
portò il ministro Stammati 
in giro nei paesi del sub-ap-
pennino dauno meridionale. 

« La ripareremo subito », di
ceva il ministro nei suoi co
mizi. Vii', non se ne è fatto 
più niente e gli studenti di 
Accadia, Deliceto e di Mon-
teleone hanno continuato o-
gni giorno a spingersi fino 
a Vallata, in provincia di 
Avellino. Di li tornavano in
dietro per raggiungere final
mente Foggia. 

Lo smottamento continuo 

Manifestazioni 
elettorali del PCI 

I l compagno Enrico Berlin
guer parlerà domani sera a 
Napoli alla 1 1 In piana Ple
biscito; alle 21 Berlinguer fer
r i un comizio a Salerno. Centi
naia di altre manifestazioni 
del PCI si tetrinno in tutto il 
Paese. Qui di seguito ne diamo 
un elenco parziale. 

OGGI 
Ariano Irpino e San Martino 

(Avellino) Alinovi 
Pergola (Pesaro) Barca 
Cantù Boldrini 
Trapani Bufalini 
Lavello • Genzano (Potenza) 

Chiaromonle 
Paratia (P. Grimoai) Conti 
Pavia Cosaotta 
Terranova - Sestina e Anghiari 

(Arezzo) Di Giulio 
Cesena Jotti 
Latina Ingrao 
Mintomeli e S. Cataldo (Cal

tanisetta) Macaluso 
Torino (Teatro Carignano) 

Minucci 
Foggia, Cerignola a Manfredo

nia Napolitano 
Taranto Natta 
La Spazia Occhetto 
Imperia e Sanremo G.C. Paletta 
Asti • Cartelli 
As*M 
Gvltavacchia 
Milano 
Cagli* Messepfco 

(nVtmJiai) 

Pecctiloli 
Parità 

Petroaelli 
Quercioti 

a Ostimi 
ftekhlin 

a Asiago 

Falcherà (TO) Colajanni-Brusca 
Viadana (Mantova) Chiarente 
Piazza Armelina (Enna) 

Oe Pasquale 
Gela G. O'Alema 
Gioia del Colte (BA) O'onchia 
Galiata (Novara) a S. Mauri

zio (Verbania) Ferrerò 
Villatranca (Verona) Dama 
Roma (Cinema Palazzo) e 

Guidonia Ferrara 
Ribera (Agrigento) Figurelli 
Borgaratte (Torino) Gianotti 
Cumiana (Torino) Goasso 
Partinico a Bagaria (Palermo) 

La Torre 
Agrigento La Valla 
Cannobio (Verbanla) Libertini 
S. Gi una pi Jato (Palerà») 

Lo Monaco 
Peragia (Todi) Ippolito 
Trani (Bari) Mari 
S. Giustino (Perugia) Mairi 
Milano (P. IrtMimbra) Margheri 
Felina (Reggio Emilia) a Mo

dena Miana 
Cavaglia (Biella) Napoleoni 
Torino (P. Roveda) Novelli 
Milazzo Parisi 
Sovico ( M I ) Peggio 
Bagnolo (R. Emilia) Petruccioli 
Massa Rosa (Viareggio) 

Pianili 
Ri varalo (Torino) 

Pegno a G. Garrone 

Ostallato (Ferrara) Rabbi 
Patente (Catania) Rasso 
Savona (Cairo Montonott* a 

(Vicenza) 
Trano d'Adda a Untata ( M I ) 

Tortorella 
Troia (Poggia) Trivelli 
Gualdo Tadino Valori 
Gaalrleri (R.E.) Vecchietti 
Potenza M. O'Alema 
Sptiiaibeign • Piarne Venato 

(Pordenone) Goatbier 
Pomozla (Monta) Pavolini 
BHacca (Avellino) Sassolino 
Lannaai (Mooro) G. Berilagnar 
Crema Bonaccini 
Tobbiana (Pistoia) Calamandrei 
Giottainmsr* (Ascoti P.) 

Cappelloni 
Chi vesso (Torino) Carettoni 

Irsina (Mattra) Scttettini 
S. Lucia del Mela (Messina) 

Siffatti o 
Crescentir»o a Livorno Fall aiIs 

(Vercelli) Spagnoli 
Tosi e San Francesco (Firenze) 

C. Tedesco 
Collegno (Torino) Todrot 
Final* a San Possidonio ( M * 

dona) Triva 
Roma (T. Maura) Trombatati 
Melfi a Montai**** Torci 
Orbassano (Torino) Violante 
Angrogna e Lucerna S. Gio
vanni (Torino) T. Vlnay 

Mazzarino o Rieal (Cettenis-
setta) Vlzzini 

dei terreni e i terremoti han
no segnato in profondità la 
vita di queste contrade. Quel
li del '32 e del '62 qui li 
ricordano tutti, anche perchè 
molti vivono ancora in quelle 
case di 24 metri quadri che 
furono costruite dopo come 
alloggio provvisorio. 

Ma c'è stato un terremoto 
ancora più forte che ha col
pito le famiglie. Non si con
tano più gli abitanti di Ac
cadia che sono emigrati. 
Quelli stagionali sono restati 
in Europa. Molti altri. la 
maggioranza, si sono stabi
liti definitivamente in Cana
da. negli Stati Uniti, m Au
stralia. «Mia figlia — rac
contava con rammarico un 
vecchio pensionato che ha tut
ti i figli oltreoceano — 
è diventata cittadina ameri
cana ». 

« Questa è una zona di mon
tagna che non produce nien
te ». dice Antonio Migro, un 
pensionato di 77 anni. Vive 
solo con una pensione di 120 
mila lire a] mese. Suo figlio. 
che lavora in una • fabbrica 
di lampadine a Broocklin. è 
venuto in Italia solo per i 
funerali della madre. Migro 
ha lavorato per decenni m 
quelle < compagnie > di brac
cianti che partivano dal pae
se a fine gennaio per anda
re « a giornata » nel Tavohe 
re. Ritornavano a casa • il 
giorno di Sant'Antonio, poi 
ripartivano fino all'estate. 

Oggi sono le donne che van 
no a giornata «alle Puglie». 
come dicono qui. Fino a qua
rantanni fa Accadia era in 
provincia di Avellino, ma non 
è solo per questo che la gen
te di questa parte del sub
appennìno parla delle Puglie 
come di un posto lontano. 
«Siamo di montagna, laggiù 
c'è il lavoro e il benessere». 

Stipate in modo inverosi
mile in pulmini di otto po
sti. le braccianti partono al
le tre di notte. Temeranno 
alle cinque del pomeriggio. 
I bambini trascorrono tutta 
la giornata con il figlio più 
grande, con i nonni o con 
i vicini di casa. Se le donne 
non andassero a giornata, non 
saprebbero come fare ad an
dare avanti. Generalmente il 
marito sta in Germania, ma 

i soldi che manda sono de
positati all'ufficio postale per
chè dovranno servire per 
comprare la casa o per am
pliare il piccolo fondo < sen
nò — mi dice una compa
gna della Federbracciantì — 
che ci sarebbe andato a fa
re all'estero? ». 

Quindici ore di lavoro qui 
valgono 7.000 lire. Questo dà 
ad ogni bracciante il « pul-
manista », la versione moder
na del vecchio caporale. Il 
suo guadagno è molto mag
giore. Nel contratto che ha 
firmato col padrone, la cifra 
pattuita è di 14 mila lire. 
Le 7 mila lire diventano pe
rò diecimila se le donne ri
nunciano a versare i contri
buti con una parte del sala
rio. Solo nei giorni di scio
pero « pulmanisti » e padroni 
sono disposti a pagare fino 
a 12 mila lire. 

Al ritorno a casa le brac
cianti hanno i figli da accu 
dire e le mille altre cose di 
ogni giorno. Ma si può vive 
re così? Tirare avanti è una 
impresa quotidiana. «Ieri a-
vevo tutti i figli a casa e 
per mangiare ho speso 11 
mila lire — racconta la si
gnora Maria Valerio — : og
gi per me e mio marito ho 
potuto spendere solo mille li
re ». La signora Valerio ha 
una piccolissima drogheria. 

Qui il grande nemico è lon
tano e non si vede. La si
gnora Maria ne ha. invece. 
uno vicino, cosi come tutti 
i piccoli esercenti di Acca-
dia. Sono quegli ambulanti 
che ogni giorno portano a 
basso costo per il paese ogni 
genere di merce. « Loro ven
dono cinque litri di varichina 
per cinquecento lire. Quella 
che vendo io costa trecento 
lire al litro perchè posso com
prarla solo dall'unico rappre
sentante che viene ad Acca-
dia ». E' una piccola trage
dia di un mercato poveris
simo. 

Quello che forse costa me
no è mangiare. Poca carne. 
ma le verdure e la frutta le 
ricavano dai piccoijsimi fon
di. Siamo nella regione del 
vigneto a tendone, ma qui 
la vite cresce arrampicandosi 
sulle canne che i cortadini 
piantano nel terreno, su quel

le parti della collina rivolte 
al sole. In pochi metri trovi 
la canna e la vite e poi un 
po' di leguminose. Dalla ter
ra si ricava poco, ma biso
gna prendere tutto quello che 
può dare. 

Vent'anni fa scesero in 
trentamila dal subappennìno 
a Foggia per una grande ma
nifestazione. Qui c'è il meta
no. In queste colline verdis
sime ogni tanto si incontra 
un pozzo dell'Eni. Ci voleva
no alcune industrie. Dopo la 
lotta ne hanno costruita una 
sola — cento dipendenti — 
ad Ascoli Satriano e poi so
lo quelle strade che franano. 
« Scrivilo — dice u/i vecchio 
— che qui ci vogliono inter
venti ». Bisognerebbe rimbo
schire. elettrificare la campa
gna. sistemare i suoli. Al 
degrado della montagna, la 
DC ha finora risposto con 
quelle rare opere pubbliche 
maiardatc che danno poco 
lavoro e ri->olvono niente. C'è. 
ad esempio, tanta acqua nel 
sottosuolo, ma per bere e 
lavarsi bisogna servirsi di 
quella degli acquedotti moli
sani. E' un vecchio contrat
to. Se il comune, anch'esso 
diretto dalla DC, pagasse 
qualche lira in più, d'estate. 
quando la popolazione si tri
plica per il ritorno degli emi
granti. non sarebbe necessa
rio limitare i consumi a sole 
due ore al giorno. 

In questi giorni di campa
gna elettorale, quassù non si 
è visto ancora nessuno. Le 
sezioni dei partiti sono chiu
se. tranne quella comunista. 
E' apparso giorni fa un solo 
manifesto democristiano che 
vanta i risultati, che non ci 
sono, del monocolore de che 
dirige la Comunità montana. 
E sugìi altri problemi? 

Si vede cosi in questa mar
ca di fronti-1-a Tra la Pu
glia e la Campania. Se pas
sasse il progetto della Fiat 
e della Montedison — caldeg
giato da Diana ex presiden
te della Confagricoltura e 
candidato de per le europee 
— sull'uso dell'irrigazione nel 
Tavoliere, queste popolazioni 
sarebbero definitivamente ab
bandonate. 

Giuseppe Caldarola 
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